
La formazione della Scuola di Archi-
tettura dal DIDA, è orientata secondo 

tre linee culturali e professionali: l’archi-
tettura per la professione di architetto; 
il design per la professione di designer 
progettista; la pianifi cazione della città, 
del territorio e del paesaggio. Ciascu-
na è riferita al sistema delle professioni 
sulla base di competenze professionali 
specifi che. La formazione in Architettura 
è offerta in due percorsi equivalenti: uno 
a ciclo unico e l’altro nel modello 3+2  
(anche con curriculum internazionale in 
inglese). Entrambi i percorsi sono accre-
ditati secondo la Direttiva UE. La forma-
zione in Design ha una Laurea in Dise-
gno Industriale e due Lauree magistrali, 
una in Design e l’altra in Design Sistema 
Moda/Fashion System Design. Pianifi -
cazione e Paesaggio ha un primo livello 
in Pianifi cazione della città, del territo-
rio e del paesaggio e due Lauree spe-
cialistiche magistrali in Pianifi cazione e 
progettazione della città e del territorio 

e in Architettura del Paesaggio. La for-
mazione di terzo livello è il Dottorato in 
Architettura, articolato in 8 curricula, e 
cinque Master che rispondono alla do-
manda di formazione nei settori emer-
genti.  Nel campo della conservazione 
dell’Architettura e del restauro architet-
tonico è la Scuola di Specializzazione 
in Conservazione dei Beni Architettonici 
e del Paesaggio di due anni. La Scuola 
di Architettura di Firenze è frequentata 
da studenti italiani e stranieri provenien-
ti da tutto il mondo. Oltre alla straordi-
naria eccezionalità storico culturale del-
la città, lo studente trova a Firenze un 
ambiente studentesco internazionale di 
assoluta eccellenza, didattica e ricerca 
di elevata qualifi cazione e un’organiz-
zazione di laboratori didattici e servizi 
dedicati alla formazione che facilitano 
l’apprendimento attivo, l’approfondi-
mento culturale e la migliore formazione 
per la preparazione professionale.

L’obiettivo formativo del Corso di Lau-
rea Magistrale a ciclo unico, con-

forme alla Direttiva 85/384/CEE, con 
sede a Matera, Città eletta a Capitale 
Europea della Cultura per il 2019, è 
quello di creare un Architetto con un pro-
fi lo internazionale che unisca una speci-
fi ca capacità progettuale a livello archi-
tettonico e urbanistico alla padronanza 
degli strumenti relativi alla conoscenza 
e valorizzazione del Patrimonio storico 
architettonico di un contesto unico come 
i Sassi di Matera, Patrimonio dell’Uma-
nità.
Questa fi gura di architetto, servirà a fon-
dare una coscienza civile in una rinno-
vata sensibilità verso il Patrimonio ed in 
particolare l’Architettura come arte del 
costruire la città ed il territorio. Oggi 
questa esigenza è più forte, il passato 
di questa città ed il suo paesaggio si 

proiettano verso il futuro con lo scopo 
di rappresentare le civiltà del mediterra-
neo attraverso i suoi giardini di pietra, 
la sua dimensione di opera collettiva 
che durerà nel tempo soltanto attraverso 
la sapienza della memoria e del proget-
to che solo l’architetto può intravedere, 
rivelare, costruire.
Abbiamo pensato ad una formazione 
teorica e pratica fondata sulla ricer-
ca e sulla creatività in architettura che 
permettano il dominio delle regole del 
mestiere e la produzione di opere per 
vincere il tempo e mantenere intatto un 
patto ideale di continuità con la Cono-
scenza ed i diversi modi di interpretarla 
e di come il Progetto ci possa unire ai 
Patrimoni dell’Umanità.
Studiare a Matera perché questo luogo 
è una sorta di ponte lanciato dall’inge-
gno umano, tra la “materia” della Terra 

ed il “paesaggio” naturale, tra i caratte-
ri di un sito e la forma architettonica più 
congeniale ad esso, tra i diversi modi di 
abitare e le vocazioni modellati nei mil-
lenni, per una continua ricerca paziente 
sul senso dell’eredità, il valore dell’iden-
tità, il ruolo dei caratteri e dei tipi, i ma-
teriali, le tecniche, la teoria, i Maestri.
http://dicem.unibas.it/site/home/di-
dattica/architettura.html

Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edi-
le ed Ambientale (ICEA) dell’Università 

degli Studi di Padova riprende, in chiave 
attuale, il tradizionale iter formativo degli 
ingegneri-architetti rinascimentali (artefi -
ces poliedrici come Alberti, Brunelleschi, 
Leonardo, egualmente rivolti alla tecnica 
e all’arte), discostandosi intenzionalmen-
te dalla separazione delle professioni isti-
tuita a fi ne Ottocento. Per questo l’ICEA, 
sotto la direzione di Carlo Pellegrino, 
accoglie il corso di laurea in Ingegneria 
Edile-Architettura, con lo scopo di formare 
tecnici professionisti altamente specializ-
zati, capaci di rispondere alle sfi de aper-
te nel campo delle costruzioni. Articolato 
su un ciclo unico quinquennale, rispon-
dente alle direttive 85/384 CEE, 85/14/
CEE, 86/17/CEE, le sue caratteristiche 
e fi nalità consistono nella formazione di 
un Ingegnere Edile-Architetto in grado di 
curare i caratteri tipologici, confi gurativi, 
compositivi, strutturali, tecnologici e artisti-
ci delle opere edilizie, occupandosi della 
progettazione, della trasformazione e del 
restauro in rapporto al contesto naturale, 
sociale, economico e produttivo al quale 
la costruzione è destinata.
L’impostazione didattica, coordinata per il 
quadriennio 2016/19 da Andrea Gior-
dano (http://it.didattica.unipd.it/offer-
ta/2016/IN/IN0533/2010), è multidi-
sciplinare, integrando materie di 
tipo tecnico-scientifi co con altre di 
carattere storico-umanistico-compo-
sitivo, così da fornire gli strumenti 
conoscitivi e attuativi necessari alla 
progettazione. La metodologia di-
dattica fa largo uso di laboratori di 
disegno, progettazione e sperimen-
tazione diretta, concentrandosi sul 
lavoro di gruppo guidato da una 
costante supervisione. Oltre agli 
insegnamenti di base e alle disci-
pline qualifi canti, trovano specifi co 
spazio formativo l’organizzazione 
di seminari didattici (tenuti da do-
centi di chiara fama provenienti 
anche da università internazionali) 
e di viaggi-studio tematici, in Italia 
e all’estero. Non solo: lo scambio 

sopranazionale viene incoraggiato at-
traverso progetti Erasmus (Spagna, Ger-
mania, Portogallo, Inghilterra, Francia, 
Turchia, Romania, Grecia) e tirocini fi na-
lizzati alla stesura delle tesi di laurea (DTU 
- Danimarca, NTNU - Norvegia, Harbin 
- Cina, Guangzhou - Cina). Il fi ne gene-
rale è quello di fornire specifi che compe-
tenze per l’ideazione e la progettazione 
avanzata - che tenga conto di materiali e 
di impianti innovativi - sia per la realizza-
zione di edifi ci ex novo che, soprattutto, 
per gli interventi sul patrimonio culturale 
esistente, volti alla sua conservazione e 
recupero: in particolare fondamentali gli 
approfondimenti storico-architettonici sul 
patrimonio, attraverso procedure di rilievo 
e di restituzione 3D interoperabile (Scan-
to-BIM), in grado anche di monitorarne il 
degrado e il dissesto, per poi progettar-
ne l’intervento più adeguato. Fondamen-
tali gli aspetti legati alle attività di piani-
fi cazione, progettazione ed esercizio dei 
sistemi territoriali, anche con il riconosci-
mento delle principali reti infrastrutturali 
ed ambientali nel quadro di una pianifi ca-
zione strategica e morfologica sostenibile.
Lo studente Ingegnere Edile-Architetto 
patavino si laurea in tempo, trovando 
sbocco lavorativo e professionale in Ita-
lia e all’estero e inserendosi anche nel-
la ricerca applicata, nella progettazione 

avanzata e innovativa, nella pianifi ca-
zione-gestione dei sistemi complessi ter-
ritoriali, nelle realizzazioni infrastruttura-
li, nel processo progettuale-attuativo del 
recupero e restauro del patrimonio stori-
co-artistico. Infi ne l’alta qualità della for-
mazione impartita è testimoniata da in-
coraggianti risultati ottenuti in termini di 

scambi internazionali: nell’a.a. in 
corso 8 studenti di Edile-Architettu-
ra, sono stati selezionati per scam-
bi rispettivamente con Guangzhou 
University (Cina), Duke Universi-
ty (NC_USA), Nagoya Techno-
logical University di Singapore, 
Bezalel University (Israele); 1 stu-
dente all’anno (dal 2013) per 
un workshop presso Renzo Pia-
no Building Workshop; 2 studen-
ti e 10 laureati per partecipare ai 
Master Professionalizzanti orga-
nizzati da Permasteelisa (perma-
steelisagroup.com/permasteelisa-
campus/home), azienda leader 
nel settore innovativo dell’edilizia, 
su una disponibilità - in ambito na-
zionale - di soli 30 posti!

 - DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA CO-
STRUZIONE CONSERVAZIONE 

 - Corso di laurea triennale: Architettura 
Costruzione Conservazione 

 - Corso di laurea magistrale: Architettura 
per il Nuovo e l’Antico

 - DIPARTIMENTO DI CULTURE DEL PRO-
GETTO 

 - Corso di laurea triennale: Architettura: 
Tecniche e Culture del progetto 

 - Corso di laurea magistrale: Architettura 
e Culture del progetto

 - DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE E 
PIANIFICAZIONE IN AMBIENTI COM-
PLESSI 

 - Corso di laurea magistrale: Architettura 
e Innovazione

Architettura Venezia è la scuola del pro-
getto e Venezia è il teatro in cui svilup-

pare un’esperienza di studi unica coglien-
do inesauribili spunti per il proprio lavoro 
futuro. 
Una lunga tradizione lega Venezia alla 
sua scuola di Architettura. Una tradizione 
di maestri che, da Carlo Scarpa a Aldo 
Rossi, vi hanno insegnato e hanno ricono-

sciuto in questa città il potere di trasmettere 
l’aspirazione alla bellezza. 
Architettura a Venezia è oggi una scuola 
che interpreta i bisogni della professione: 
fi n dall’inizio offre due corsi di studio trien-
nali paralleli, che declinano i fondamenti 
di base e, al tempo stesso, le prime nozioni 
di una conoscenza aggiornata e di quel 
“saper fare” su cui si basa tutto l’insegna-
mento. 
Da sempre si pone ai primi posti delle clas-
sifi che italiane per effi cacia della didatti-
ca, ampiezza dei rapporti internazionali e 
qualità della ricerca. Posizione che le de-
riva anche dal riconoscimento ottenuto in 
tutto il mondo. 
L’idea trasmessa ad ogni suo livello è che 
progettare signifi ca essere in grado di leg-
gere i luoghi, conoscerne la storia, usare 
materiali eterogenei, coordinare competen-
ze disciplinari diverse. 
A Venezia tutto ciò è trasmesso a partire 
dal progetto, dalla sua specifi cità e dalle 
caratteristiche che deve assumere per im-
primere alle trasformazioni una qualità alta 
e sostenibile.
Nei corsi di Laurea Magistrale le conoscen-
ze si ampliano e si attualizzano. I labora-
tori progettuali affrontano i nuovi proces-

si costruttivi e la ricerca sull’innovazione, 
trasmettendo quelle conoscenze tecniche 
avanzate che sempre più l’architetto deve 
possedere. Vi si insegna che, se forma e 
spazio sono l’essenza dell’Architettura, la 
sostanza del progetto si poggia soprattutto 
sulla conoscenza del contesto fi sico e sto-
rico in cui si colloca e sulla comprensione 
dei problemi aperti nella realtà contempo-
ranea. 
Coerentemente con la sua tradizione, la 
scuola di Architettura di Venezia forma pro-
gettisti per uno scenario mondiale. Tecnici 
in grado di contrastare la perdita di senso 
e di qualità del costruito, il degrado del ter-
ritorio e del paesaggio. Architetti impegna-
ti su nuovi temi: dai cambiamenti climatici, 
alla diminuzione delle risorse energetiche, 
al riuso. 
Architettura Venezia si colloca all’interno 
di una Università in cui si insegnano disci-
pline - dal Design, alla Pianifi cazione, alla 
Moda, alle Arti, al Teatro - che da sempre 
con l’architettura hanno uno stretto dialo-
go, contribuendo alla sua condizione di 
singolarità e unicità.

Il Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica dell’U-
niversità degli Studi di Sassari con sede ad Alghero, na-

sce nel 2002 come prima Facoltà di Architettura in Sarde-
gna. Architettura ad Alghero (AAA) ha un progetto formativo 
in cui l’imparare facendo e la dimensione interdisciplinare 
consentono di misurarsi in modo non tradizionale con i temi 
dell’architettura, del design, dell’urbanistica, dell’ambiente e 
del paesaggio, confrontandosi con altre esperienze signifi ca-
tive in Italia e nel mondo.
Un ambiente internazionale ha infatti caratterizzato Architettu-
ra ad Alghero fi n dalla sua fondazione  alimentando la qualità 
della didattica, della ricerca, della vita culturale del Diparti-
mento. Ad AAA tengono lezioni, guidano laboratori proget-
tuali e scientifi ci, discutono, svolgono conferenze e seminari i 
protagonisti italiani e stranieri dell’architettura, della pianifi ca-
zione, del design e delle scienze applicate correlate. 
I Corsi di Studio Magistrali internazionali in Architettura e in 
Pianifi cazione, il Dottorato internazionale in Architettura e 
Ambiente, i 2 Master di II livello di cui uno internazionale, i 

due Corsi di Studio triennali in Scienze dell’Architettura (con 
curriculum in Architettura e Design) e Urbanistica sono il frutto 
dei numerosi rapporti internazionali attivati.
A questo si aggiungono oltre 150 accordi didattici e scientifi ci 
del Dipartimento fi nalizzati a scambi tra studenti - attraverso 
esperienze formative come i periodi di studio con borse Era-
smus all’estero o di tirocinio in Italia o all’estero con borsa 
(Erasmus placement) - e tra docenti che coinvolgono diverse 
realtà internazionali come Amsterdam, Bangkok, Barcellona, 
Copenhagen, Cracovia, Kyoto, La Plata, Lisbona, Madrid, 
Melbourne, Montpellier, Mosca, New York, Parigi, Pechino, 
Quebec, San Diego, San Paolo, Shanghai.
Il Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica dell’U-
niversità di Sassari è impegnato anche nell’organizzazione 
di scuole estive, workshop, conferenze, percorsi di alternan-
za scuola-lavoro, attività di formazione permanente rivolte a 
studenti e a coloro che operano nel campo dell’architettura, 
dell’urbanistica, del design, organizzate in differenti realtà 
dentro o fuori dall’isola.
Alla dimensione internazionale si affi anca la stretta collabora-
zione con il contesto locale attraverso accordi e convenzioni 
(oltre 50) con istituzioni dell’intera isola, due Spin-off sostenuti 
dall’Università di Sassari (Dipartimento di Architettura, Design 
e Urbanistica), laboratori e attività di consulenza scientifi ca su 
temi emergenti e strategici del progetto urbano, di architettu-
ra, dell’ambiente, del paesaggio, del design.
Nel 2009, alla sua prima apparizione, il Dipartimento di Ar-
chitettura, Design e Urbanistica dell’Università di Sassari, è 
risultato il migliore d’Italia nella valutazione CENSIS - La Re-
pubblica. 
Da allora e fi no alla durata della valutazione è sempre stata 
al primo o al secondo posto.

Firenze, tra storia e futuro

Architettura, Sassi e Mater(i)a
La fi gura dell’architetto a Matera

Ingegneria Edile-Architettura a Padova
Formazione alla professione e alla ricerca 
multidisciplinare per l’Italia, l’Europa, il Mondo

Architettura Venezia: 
dipartimenti di eccellenza

Architettura ad Alghero:
una scuola internazionale

Modellazione interoperabile (BIM) della chiesa di 
Santa Giustina a Padova: creazione delle famiglie 

(elaborazioni di A. Bortot, C. Boscaro, C. Cecchini, 
F. Condorelli, M.R. Cundari, V. Palma, F. Panarotto, 

L. Siviero, V. Carlucci, M. Pianta, M. Franco, I. 
Godebue, S. Berlese, S. Reginato)

Biblioteca del Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica “F.Clemente”

Cerimonia delle Lauree, Complesso di Santa Chiara, Piazza della Juharia

Il laboratorio di scienza delle costruzioni e la 
didattica

DIDASCALIA

A sinistra:
I laboratori di 
progettazione

A destra: L’ex 
Cotonifi cio, una 
delle sedi Iuav 

sul Canale della 
Giudecca

Tolentini, sede centrale dell’Università Iuav di Venezia

Esplorazione in Augmented Reality del modello 3D dell’area di S. 
Lazzaro a Padova, con sovrapposizione interoperabile di scenari 

progettuali alternativi per il nuovo Ospedale (elaborazioni di V. Palma, 
L. Siviero, P. Ceccon, S. Antoniadis, R. Spera)

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale ARCHITETTURA - Realtà Eccellenti


